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OPPIDO A breve i lavori di riqualificazione degli spazi antistanti di San Pietro e Paolo

Duecentomila euro per la chiesa
Proseguono gli interventi municipali per il restyling del centro storico

OPPIDO - A breve saranno
consegnati i lavori per la
realizzazione del progetto
di “Riqualificazione e valo-
rizzazione degli spazi anti-
stanti la Chiesa dei santis-
simi Pietro e Paolo nel cen-
tro storico di Oppido Luca-
no”, approvato con delibera
di giunta comunale del 21
aprile 2015 e finanziato con
fondi della Regione Basili-
cata nell’ambito dei “Pac -
chetti integrati di offerta
turistica”

L’intervento, per un im-
porto di 200.000 euro si in-
serisce nell’elenco annuale
2015 dei lavori pubblici e
nel programma triennale
2015/2017 dell’ammini -
strazione comunale di Op-
pido. Con questo progetto –
ha dichiarato il sindaco An-
tonietta Fidanza - l’ammi -
nistrazione comunale di
Oppido Lucano ancora una
volta intende riqualificare
il centro storico oggetto già
di altri interventi nel corso
degli scorsi anni e ulteriori
opere che saranno realizza-
te».

Un centro storico che ri-
vive grazie agli interventi
di rifacimento dell’illumi -
nazione pubblica con il si-
stema a led, l’illuminazione
pubblica artistica dei mo-
numenti, misure di incenti-
vazione sugli insediamenti
abitativi, eventi culturali
che animano le vie del cen-
tro storico e altre azioni
messe in campo dall’am -
minsitrazione comunale di

Oppido.
Il progetto di riqualifica-

zione, a ultimazione dei la-
vori, «consegnerà - ha con-

cluso il primo cittadino - al-
la nostra comunità uno
spazio urbano valorizzato
negli aspetti estetici e fun-

zionali e certamente il po-
tenziamento della fruibilità
renderà più accogliente il
centro storico».

BELLA Inziativa della cooperativa Iskra

Emergenza e inclusione
Dibattito nella sala consiliare
BELLA - “Immigrazione:
fra emergenza e inclusio-
ne”. Questo il titolo del con-
vegno che si terrà oggi, al-
le 18.30, nella sala consi-
liare del Comune di Bella.

L’iniziativa, che è stata
preceduta dalla serata
multiet -
nica “Le
note dei
sapori”
in piazza
Plebisci -
to, è or-
ganizza -
ta dalla
coopera -
tiva so-
ciale
Iskra,
presie -
duta da Umberto Sessa e
rientra nelle attività con-
clusive previste dall’azione
sei del Progetto Fei 2013
“In medias res”, finanziato
dalla Comunità europea e
dal ministero dell’Interno.

Nel corso del convegno,
che sarà moderato, da Ma-
rio Coviello, prenderanno
la parola il sindaco di Bella,
Michele Celentano, il sin-
daco di Muro Lucano, Ge-
rardo Mariani, l’assessore
comunale di Castelgrande,

Annunziata Sarangelo,
l’assessore alle Politiche
sociali di Bella, Vito Leone,
il presidente della coopera-
tiva sociale Iskra, Umberto
Sessa, il presidente dell’A-
vis di Bella, Giovanna
Troiano, il protagonista

del do-
cu -
menta -
rio “La -
sciate -
mi can-
tare”
Goga
Cha -
khala -
shvili
(Gior -
gio) e il
presi -

dente dell’Associazione
“Less Onlus” Marika Vi-
sconti .

E’prevista, infine, la par-
tecipazione ai lavori del
giornalista e regista Rai
Stefano Mencherini.

Sarà infatti proiettato,
dopo l’intervento conclusi-
vo, il suo documentario
“Schiavi”. Una serata, dun-
que, intensa e ricca di
spunti di riflessione.

Valeria Gennaro
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AVIGLIANO L’evento dell’associazione “Myriam Rosa”

Serata dedicata alla poesia
nel chiostro del Comune

AVIGLIANO - Successo per la serata de-
dicata alla poesia, organizzata dall’asso -
ciazione marxista lucana.

Nella Sala del Chiostro del Comune
presentate le raccolte di poesie di Car-
men Lucia cittadina aviglianese e di Gio-
vanni Di Lena di Pisticci .

La Lucia, già vincitrice di diversi con-
corsi letterari, ha presentato il testo dal
titolo “Vivere”, mentre Di Lena ha pre-
sentato l’ultima sua raccolta dal titolo
“La piega storta delle idee”.

Il pubblico aviglianese, accorso nume-
roso, ha apprezzato l’invito rivolto all’af -
fermato poeta di Marconia, autore di al-
tre raccolte ed ormai noto nel panorama
letterario lucano .

Il presidente dell’associazione
“Myriam Rosa”, Carmela Guappone, ha
aperto la serata, ponendo l’accento sulla
necessità di ridestare Avigliano dal son-
no culturale in cui è caduta, con la pro-
mozione e valorizzazione delle opere let-
terarie ed artistiche che nascono sul ter-
ritorio aviglianese e lucano .

L’associazione è stata recentemente
promotrice della mostra di pittura di
Maurizio Rosa, che verrà riproposta a
Marconia di Pisticci.

«L’associazionismo culturale - ha ag-
giunto Guappone - può rappresentare
una barriera alla disgregazione dei rap-
porti sociali ed alla stessa decadenza del-
la solidarietà. È solo grazie alla costanza
e all’impegno della nostra associazione
che il libro di Carmen ha potuto essere
pubblicato con la casa editrice Altrime-
dia di Matera.

La serata è stata allietata anche dalla

lettura di alcuni versi da parte di Incoro-
nata Ferrara, che ha confermato il suo
talento nella recitazione .

L’interessante dibattito fra i parteci-
panti è stato egregiamente condotto e
moderato dalla giornalista del “Quoti -
diano” Angela Salvatore, che ha posto
l’accento sul coraggio necessario per fa-
re poesia in una società nella quale la co-
municazione è mediata dalle nuove tec-
nologie a discapito dell’immediatezza
dei rapporti umani e sul fatto che la poe-
sia è linguaggio dell’anima e richiede
uno sforzo interpretativo che svela l’es -
senza della realtà nelle sue varie sfaccet-
tature, mai banali, intrise di significati
che spesso sfuggono al linguaggio co-
mune . Interessanti le riflessioni degli
autori e avvincente il commento del
giornalista ed editore Nunzio Festa, au-
tore della nota critica alla raccolta di poe-
sie di Carmen. Tra coloro che hanno con-
tributo alla riuscita della serata, Silvana
Massabò che ha posto l’accento sulla ne-
cessità di investire in cultura, perché so-
lo il sapere ci può liberare dai pregiudizi
consentendo alla nostra comunità di
crescere.

A concludere e impreziosire la serata,
ci sono state le belle parole di don Mim-
mo Lorusso che ha detto che «La poesia
rimane una forma d’arte capace di leg-
gere nelle pieghe della storia umana di-
svelandone il suo sentire più profondo
… un popolo che non sa più investire in
cultura, non è capace di avere lo sguardo
proiettato nel futuro perché non ha radi-
ci e cuori capaci di relazioni e di incontri
significativi».

Il progetto dell’area antistante la chiesa

Potenza e provincia

Umberto Sessa
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